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08/1979: SPAGNA (Saragozza, Madrid, Toledo, Cordova, Siviglia, Granada e Mar 
Mediterraneo) MAROCCO (Tangeri, Rabat, Marrakesh, Essaouira, Fes, Meknes, El 
Jadida, Ceuta, Volubilis  
Tutto con la mia Renault 4 bianca e rossa facendo 7500 Km (in campeggio) 
 
08/1984: SPAGNA (Paesi Baschi)  
PORTOGALLO (Evora, Lagos, Capo San Vincenzo, Algarve, Coimbra, Lisbona, 
Porto, Vila Real, Fatima)  
FRANCIA (Lourdes, Les S. Maries de la mer, ricordo una notte in campeggio…!!!)  
Tutto con la mia Renault 5 nera per 6500 Km. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

06/1989 AZZORRE (Isola di Sao Miguel, Ponta Delgada) 
Gruppo di isole situate nel mezzo dell’oceano Atlantico, quasi a metà strada tra 
Europa e America. Noi siamo stati sull’isola di Sao Miguel a Ponta Delgada, che è 
la più grande di tutte.  
Isola caratterizzata da natura lussureggiante, mare freddo e spiagge nere 
vulcaniche. Non sono isole molto turistiche per quanto riguarda il mare, ma sono 
molto belle per la natura e perché allora non erano molto conosciute e frequentate. 

PORTOGALLO (Lisbona, Cascais)  
Al ritorno dalle Azzorre, abbiamo fatto 3 giorni a Lisbona prima di ritornare a 
Milano. Bello e caratteristico il quartiere Alfama, la parte alta e vecchia di Lisbona, 
con i suoi piccoli tram colorati e i vicoli ripidi e stretti, con i panni stesi al sole ed al 
vento. Mentre la parte bassa era una zona più elegante, con grandi viali, piazze e 
negozi.         
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04/2003 SPAGNA (Barcellona)  
Mercoledi 23 Aprile siamo partiti per Barcellona col volo delle 10.05 (partito alle 
11.00). Il viaggio è andato bene, ho mangiato qualcosa, ho guardato dal finestrino, 
ho chiacchierato e a mezzogiorno siamo atterrati a Barcellona (1 ora e 5 minuti di 
volo effettivo); dopo aver ritirato i bagagli, siamo arrivati in albergo con il taxi verso 
le 14.30 (hotel Principal 111.00 euro), perché c’era traffico per la festa di S. Giordi 
(S: Giorgio) e le strade erano piene di bancarelle che vendevano rose rosse e libri. Il 
tempo era sereno ma un po’ freddino, l’albergo era piccolino ma pulito e silenzioso, 
abbiamo scaricato le valigie, ci siamo riposati un momentino e siamo usciti, eravamo 
vicini alla fermata della metropolitana LICEU e al Mercato de la Boqueria.  
Siamo andati a cercare l’uff. informazioni, fermandoci prima a mangiare qualcosa in 
un baretto nella Piazza del PI; poi a piedi lungo la Rambla fino a Piazza Catalunia e 
da lì abbiamo proseguito sul Passeig Gracia, via elegante e piena di negozi, con ai 
lati della strada le case più famose di Barcellona progettate da Gaudi e Montaner 
(La Pedrera – casa Batlò).  
 

 
Barcellona (La Pedrera) 
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Barcellona (casa Batlò) 

 
Ritornando indietro siamo entrati al Mercato de la Boqueria e poi ritornati in 
albergo. Dopo esserci riposati e lavati siamo usciti per andare a cena al ristorante 
“El quatres gates” raffinato ed elegante, dove ho mangiato zuppa di cipolle, vitello 
in salsa.  
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(Giovedi 24 Aprile) questa mattina è una bellissima giornata, sveglia e colazione 
abbastanza buona e varia, classico pane, burro e marmellata, croissant freschi, vari 
tipi di biscotti, corn flakes, yogurt, succo d’arancia ecc. Siamo usciti verso le 10 e 
abbiamo preso l’autobus per andare al Parc Guell, molto bello e particolare, da lì 
siamo andati alla Sagrada Familia (visitata anche dentro facendo la coda su per gli 
scalini – gran cazzata -). Nel pomeriggio abbiamo visitato l’Acquario e poi 
passeggiate a piedi per le ramblas e in giro per la città, molto vivace, piena di gente, 
bar e ristoranti. La sera sempre in autobus siamo andati a mangiare paella e cicale 
alla piastra al ristorante sul mare Salamanca (Barceloneta). 
(Venerdi 25 Aprile) questa mattina siamo stati a visitare il Palau de la Musica 
Catalana (con visita guidata in lingua catalana alle ore 12.30), la Cattedrale e poi 
nel primo pomeriggio siamo andati al mare a prendere un po’ di sole e una 
passeggiata sul lungomare. La sera abbiamo cenato in un ristorante vicino alla 
Cattedrale (La Cuineta), dove Mattia ha mangiato la zuppa di cipolle!!  
(Sabato 26 Aprile) Questa mattina abbiamo preparato le valigie, le abbiamo lasciate 
nel deposito e siamo usciti. Abbiamo preso la cabinovia e siamo saliti al castello di 
Montiuc, dove la vista della città non era delle più belle. A mezzogiorno siamo 
riusciti a fare uno spuntino in un bar del mercato coperto de la Boqueria con 
gamberi, seppie e calamari freschissimi in padella (buonissimi!). Abbiamo fatto 
quattro passi sulla rambla e poi siamo andati in aeroporto dove siamo partiti alle 
17.45. Era nuvoloso e piovigginava e dall’aereo non si è visto nulla, solo nuvole e un 
po’ di fastidio. 
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01/2005 SPAGNA (Andalusia)  
Il giorno 2 Gennaio (Domenica) siamo partiti con volo Alitalia alle ore 10.30 con 
partenza alle 11.00 da Malpensa. La giornata era serena ma freddina, il volo è 
andato bene, a parte un po’ di fastidio all’atterraggio e Mattia che mi rompeva, ma 
anche lui aveva male alle orecchie. Siamo arrivati a Malaga alle ore 13.00, il sole 
splendeva e la temperatura era di 18°, abbiamo preso la macchina a noleggio e 
siamo partiti per Ronda  dove siamo arrivati verso le 15.30. Siamo arrivati all’hotel 
Reina Victoria, che era molto bello con un grande parco tutt’intorno, scaricato le 
valigie e usciti per le strade di questa piccola cittadina spagnola.  
 

 
Hotel Reina Victoria a Ronda 

 
Abbiamo visitato la più antica Plaza de toros della Spagna, al Puente Nuevo e poi 
passeggiato per le stradine piene di gente e negozi pieni di peciotti di vario tipo. La 
sera siamo riusciti per andare a cena al ristorante Pedro Romero dove abbiamo 
mangiato bene (coniglio con salsa di cipolle, coda di toro, cosciotto di agnello, 
gelato al fico con cioccolato fondente fuso ecc. 90 euro). Non faceva per niente 
freddo si stava benissimo, poi siamo andati a dormire nella nostra bella camera. 
(3 Gennaio Lunedì) Anche questa mattina è una giornata stupenda, abbiamo fatto 
colazione e siamo partiti per Siviglia  passando per Arcos de la Frontera, uno dei 
Pueblos Blancos della zona, molto carino con i suoi vicoli stretti, le sue case bianche 
di calce, la sua piazza con la cattedrale, ma guardando dal belvedere c’era la nebbia 
e su in cima il sole era splendente e d il cielo azzurro intenso. 
Verso mezzogiorno siamo ripartiti verso Siviglia e siamo arrivati nel primo 
pomeriggio; la temperatura era di circa 20°, abbiamo cercato l’Hotel Simon (euro 
105 + colazione e tasse) , in stile arabo, con patio interno ad archi, una fontana in 
mezzo e piante intorno, simpatico e carino. Dopo aver scaricato la macchina siamo 
usciti e abbiamo passeggiato per Siviglia, nel Barrio di Santa Cruz, ex quartiere 
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ebraico con i suoi vicoli, le sue piazzette, i suoi colori pastello (giallo, arancio e 
bianco) i suoi aranceti. Verso le 18.30 siamo tornati in albergo ci siamo cambiati e 
siamo riusciti di nuovo per andare a cena (Dona Elvira negativo cibo e servizio) 
(zuppetta da ospedale, fritto misto e sogliola) , buttando via 70 euro. 
 

 
Arcos de la frontera (Andalusia) 
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(4 Gennaio Martedì) Il sole splende ed il cielo è azzurro, colazione, bagno e via a 
visitare la cattedrale con salita alla Giralda, antico minareto da dove poi è partita la 
costruzione della cattedrale in stile gotico, l’Alcazar residenza moresca con le sue 
sale, i suoi patii e suoi splendidi giardini pieni di piante tropicali, palme altissime, 
limoni, aranceti, fiori strani e fontane. 
Dopo la visita eravamo un po’ stanchi e ci siamo rilassati al sole, in un baretto sul 
lungofiume di Siviglia (Guadalquivir) bevendoci una birra, si stava benissimo e 
siamo rimasti fino alle 14.30. Dopo la piacevole sosta abbiamo deciso di camminare 
verso una zona di Siviglia che non avevamo ancora fatto, siamo entrati un attimo 
all’hotel Don Alfonso, poi verso la zona pedonale piena di negozi e di gente e qui ci 
siamo presi un caffè all’aperto. Ritornati in albergo ci siamo riposati un po’ poi 
siamo riusciti per andare a cena (ristorante Dona Lina dove abbiamo mangiato 
abbastanza bene gamberoni caldi, fritto misto, paella di pesce spendendo 90 euro). 

 
Siviglia 
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(5 Gennaio Mercoledì) Oggi partenza per Tarifa (150 km.) punto più meridionale 
della Spagna da dove si scorge la costa del Marocco, sempre in compagnia del sole, 
unico neo la multa di 30 euro presa ieri per divieto di sosta.  
Siamo arrivati all’albergo Dos Mares (125 euro dormire e prima colazione) verso le 
12.30, un albergo stupendo in riva all’oceano Atlantico immerso nella natura 
selvaggia di questa zona dell’estremo sud ovest della Spagna, in stile moresco 
tinteggiato di colori pastello (rosso, arancio, verde, azzurro) con piscina, vari 
bungalow sulla spiaggia, vegetazione tropicale con palme, cactus, degli strani fiori 
rossi.  
Noi tre piccoli puntini, spersi in questo punto estremo dell’Europa, battuta dal vento 
e dalle onde dell’oceano (frequentato da appassionati di windsurf). Siamo stati sulle 
sdraio a goderci il sole e il mare fino alle 14.30 poi abbiamo preso la macchina e 
siamo andati a visitare Tarifa, piccolo paesino in riva mare poi siamo ritornati e ci 
siamo fatti una birra al bar dell’albergo. 
Le giornate lunghe ed il sole all’orizzonte si nascondeva dentro l’oceano verso le 
18.30 e seduti al nostro balconcino rivolto verso il mare ci siamo goduti il tramonto. 
La sera siamo usciti a cena e siamo andati al ristorante La Codorniz dove abbiamo 
mangiato bene (piatto di fave fritte con prosciutto spagnolo, calamari fritti, gamberi 
freddi ecc 105 euro) 
(6 Gennaio Giovedì) Dopo una bella colazione siamo stati fino alle 11.30 sul 
balconcino a prenderci il sole e poi siamo partiti per Malaga dove avevamo l’aereo 
alle ore 16.35. E’ partito in orario ma a Malpensa è arrivato con un po’ di ritardo, 
che p…e non voleva mai atterrare e Mattia che parlava…… 
Ciao e arrivederci. 
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08/2010 SPAGNA DEL NORD (Navarra, Castiglia-Leon, Galizia, 
Asturie, Cantabria, Paesi Baschi) 

(Domenica 1 Agosto) Partenza alle 7.30 con Mario e Teresa per la Spagna del 
Nord. Come prima tappa Soreze vicino a Carcassone in Francia, dopo 870 km. 
Il tempo era splendido, cielo azzurro terso fino a quando siamo rimasti lungo 
la costa, appena abbiamo lasciato il mare e ci siamo spinti all’interno verso 
Tolosa il cielo si è coperto e arrivati a Soreze c’era un temporale. Abbiamo 
scaricato le valigie all’Hotel Abbaye Ecole de Soreze, molto spartano ma 
carino,  immerso nella campagna di questa terra di catari. Per cena siamo 
stati in un ristorante a 4 km. dove abbiamo mangiato spiedini di carne e pesce 
con patatine, niente di speciale ma la carne era buona. Buonanotte…il tempo è 
ancora piovigginoso, speriamo in domani…  
(Lunedì 2 Agosto) Abbiamo dormito fino alle 9!!! Sveglia e colazione, più che 
buona! Il tempo è nuvoloso…dopo colazione siamo usciti e siamo andati a 
Carcassone…beaucoup de mond!!! Troppo casino, gente, bar, ristoranti, 
troppo turistico. Dopo Carcassone siamo andati a Castelnaudary facendo uno 
spuntino lungo il fiume, dove c’erano dei barconi che servivano snack e bibite. 
Il cielo era scuro e c’era vento fresco, poi siamo andati all’Abbazia di S. 
Paupol,. Ritornati a Soreze, abbiamo fatto quattro passi in questa graziosa 
cittadina catara; i Catari sono stati perseguitati dall’Inquisizione nel 
Medioevo come eretici. Questa sera siamo a cena in uno dei due ristoranti di 
Soreze……NEGATIVO!  
In questo momento c’è temporale, tuoni, fulmini e pioggia! 
(Martedì 3 Agosto) Sveglia mattutina ancora sotto le nuvole. Dopo colazione 
partenza per Pamplona. Abbiamo percorso la statale sino a Tolosa, la strada è 
bella e attraversa la campagna tra mille campi di girasole. Il sole invece 
proprio non c’è ed avvicinandosi ai Pirenei comincia a piovere alla grande. 
Facciamo la statale che porta al passo di Roncisvalle (1050 mt.) siamo dentro 
le nuvole e piove a dirotto. Da qui praticamente partono i pellegrini per 
Santiago de Compostela che dista più di 700 km. Ci sono dei folli che pedalano 
in salita sotto l’acqua, ma chi glielo fa fare? Arriviamo a Pamplona dopo 
circa 440 km., il tempo è migliore, soffia un gran vento, speriamo porti lontano 
le nuvole. L’hotel Abba Reino de Navarra è circa 1 km dal centro storico, ci 
andiamo a piedi prima di cena e poi per cena al Ristorante Baserri richiamato 
sulla guida Lonely Planet. Una buona cena finalmente, e a buon prezzo, meno 
di 100 euro in cinque. Buonanotte…)) 
(Mercoledì 4 Agosto) Anche questa mattina è nuvoloso…abbondante colazione 
e poi via verso la via del vino della regione Rioja. Prima tappa Logrono (circa 
80 km. da Pamplona) bella cittadina con il caratteristico casco vjeco, a tratti è 
uscito anche un po’ di sole…finalmente. Ritornando nella Navarra ci siamo 
fermati ad Estella e Puente la Reina, due piccoli paesini collinari di questa 
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regione, dove era pieno di gente vestita di bianco con accessori rossi, ma 
proprio tutti!! 
Rientrati a Pamplona abbiamo passeggiato per le strette vie, dove a S. Firmino 
(metà luglio) ogni anno si celebra la famosa e pericolosa corsa dei tori, una 
delle manifestazioni più scatenate d’Europa, nucleo centrale della festa è El 
Encierro. 
Che mal di piedi!! Verso le 17.30 siamo ritornati in albergo, in questo 
momento ci stiamo gustando una buona cerveza. Questa sera andiamo a cena 
al ristorante Sagardotegi…172,50 euro (troppo caro!). 
(Giovedì 5 Agosto) Partenza da Pamplona per Burgos (200 km.), il cielo 
ancora nuvoloso e fresco. Avvicinandoci verso Burgos il cielo si è rischiarato e 
verso le 12.30 siamo arrivati a Burgos. Bella cittadina sulle rive del Rio 
Arlanzon, c’era aria e il cielo era azzurro terso…finalmente! Subito abbiamo 
visitato la cattedrale, bellissima e mastodontica, in stile gotico/barocco. 
Passeggiando per le vie e le piazze ci siamo fermati per uno spuntino con tapas 
(pinchos) e cerveza. Bella, elegante e le case con i caratteristici bovindi. Alle 
16.00 siamo partiti per Leon (180 km.),  il cielo era sempre sereno, verso le 18 
siamo arrivati al nostro bellissimo hotel “La Posada Regia”, proprio nel 
centro di questa vivace cittadina piena di fiori sui balconi. La sera abbiamo 
cenato in una bella piazzetta all’aperto del ristorante “El Tizon” spendendo 
138,00 euro. Piazze, vicoli, bar e ristoranti animati di gente fino a tarda 
sera…bella!! Buonanotte…)) 
(Venerdì 6 Agosto) Buongiorno… cielo splendido e colazione buona in un 
bel locale con travi a vista, così come la nostra camera mansardata, un po’ 
buia perché ha solo una finestrella in alto, ma molto carina, così come tutto 
l’hotel (260,86  euro per due notti con colazione). Oggi giornata dedicata alla 
visita della città di Leon, la cattedrale, in stile gotico con vetrate colorate, il 
Parador de S. Marcos, bellissimo! In origine era un ospedale  per pellegrini, 
ora uno splendido hotel, dove però si può visitare un museo ed il chiostro. Poi 
la Real Basilica di S. Isidoro e passeggio nel Barrio Humedo, dove andremo a 
cena questa sera. Bellissima città!! 
Cena al ristorante…..  
(Sabato 7 Agosto) Questa mattina partenza per Malpica, sulla costa de la 
muerte in Galizia, 361 km. da Leon. Lungo il tragitto abbiamo visitato 
Astorga, piccola cittadina a 60 km. da Leon, una bella piazza con la cattedrale 
e il Palazzo Episcopale ideato da Gaudi. Poi abbiamo visitato la fabbrica del 
cioccolato dove abbiamo fatto acquisti (città è famosa per la lavorazione del 
cioccolato). Verso le 15 siamo arrivati sulla costa della Galizia a Malpica 
(Costa de la Muerte). Era una giornata stupenda con un vento fortissimo, il 
nostro hotel a due passi dall’oceano Atlantico (Fonte do Fraile euro 105 con 
colazione), molto carino e la nostra camera tinteggiata di un azzurro intenso, 
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come il cielo ed il mare. Quattro passi nel paese, non molto caratteristico, 
perché le case un pò fatiscenti e costruite un po’ mischiate, moderne e vecchie, 
ma la posizione bellissima, sulla punta di una bella baia. Uno spuntino in un 
bar lungo il mare, dove ci hanno fatto aspettare più di un’ora per dei cipirones 
(calamari fritti), per di più non molto buoni, poi un po’ di spiaggia. Ma ormai 
erano le 18, c’era vento e faceva freddo. La sera siamo andati a cena da 
“Casa Antonio” (160,30 euro x 5 persone) e abbiamo mangiato benissimo 
(calamari fritti, grigliata di pesce, e del buon vino bianco Albarinos). 
Buonanotte…)) 
(Domenica 8 Agosto) Colazione e meditazione…il cielo è nuvoloso, e c’è 
sempre vento. Oggi andiamo a Finisterre, la fine della terra di Spagna, lungo 
la costa de la muerte. Il cielo è diventato azzurro, il vento soffia e il sole 
splende caldo nel cielo terso. Avremo fatto circa 300 km. lungo la costa, 
scoprendo delle spiagge stupende con un mare da cartolina, ma ahimè gelido. 
Siamo arrivati fino a Finisterre, la fine della terra “Finsterra”, al faro ed al 
piccolo villaggio di pescatori. Poi ci siamo fermati su di una lunga e deserta 
spiaggia chiamata “Carnota”, dove Mattia e Ruggero si sono 
bagnati…mmmm che frio!!! Uno spuntino e poi verso Santiago de 
Compostela, carina e piena di pellegrini. Eravamo stanchi, verso le 19.30 
siamo arrivati al ns. hotel a Malpica, per cena siamo stati al ristorante “San 
Francisco”, buono ma non come da “Casa Antonio” (145 euro). 
Buonanotte… 
(Lunedì 9 Agosto) Sveglia dopo le 9, colazione e poi…percorso vita lungo la 
spiaggia, il cielo è nuvoloso ma forse più tardi…Bella camminata di circa 2 
ore (andata-ritorno) lungo la scogliera galiziana, nel frattempo il cielo si è 
rischiarato ed il sole splende. Una giornata di spiaggia, sole, relax, e la sera 
cena ancora da “Casa Antonio”. 
(Martedì 10 Agosto) Sveglia alle 8.15, colazione e poi partenza per Pravia 
(294 km.) nelle Asturie. E’ una bella giornata di sole senza vento, partenza 
verso le 10 e come prima tappa abbiamo fatto una breve sosta  a la Playa de la 
Cathedral, spiaggia con alte rocce, dove c’era tanta gente che camminava e 
prendeva il sole. Più avanti ci siamo fermati alla “Playa de silencio” sempre 
nelle Asturie, bella spiaggia appartata e tranquilla…uno scorcio stupendo! 
Dopo le spiagge una visitina a Cudillero, piccolo e grazioso villaggio di 
pescatori dentro una insenatura sulla costa asturiana, qui uno spuntino con 
affettato e cerveza. Verso le 18.30 siamo arrivati al nostro hotel “Casona del 
Busto” (euro 117,70) a Pravia. Passeggiata per il paese, piccolo ma carino, 
aperitivo con sidro (bevanda asturiana) e patatine. Simpatico vedere il 
tradizionale modo di versare il sidro, con la bottiglia alzata sopra la testa e il 
sidro che cadeva un po’ per terra e un po’ nel bicchiere. Cena nel patio al 
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ristorante dell’hotel (193 euro). Bella cena, anche se un po’ 
caro…buonanotte… 
(Mercoledì 11 Agosto)  Partenza per Potes (Cantabria) nei Picos de Europa, 
il tempo era nuvoloso, breve sosta a Gijon, cittadina sull’oceano Atlantico, 
carino il porto con le case vecchie e la grande spiaggia nella parte più 
moderna. Il cielo è sempre nuvoloso, oggi non ne vuole proprio sapere di 
schiarirsi, dopo Gijon ci siamo fermati a Llanes, piccola e movimentata 
cittadina sulla costa asturiana. Da Llanes ci siamo diretti verso l’interno a 
Potes. La casa è molto carina così come il paese, con case in pietra locale e 
ardesia. La sera abbiamo cenato al ristorante “Casa Cayo” (113 euro). 
Buonanotte… 
(Giovedì 12 Agosto) Oggi è nuvoloso e non è possibile salire con la funivia ai 
Picos, e così abbiamo deciso di fare un giro con l’auto, siamo arrivati al 
piccolo paese di Cucayo avvolto dalle nuvole e abbiamo bevuto un caffè alla 
Posada, poi ci siamo diretti verso il passo di Puerto de San Glorio (mt. 1609) 
ma la strada tortuosa e le nuvole basse ci hanno fatto fare marcia indietro e 
siamo ritornati a Potes, Ruggero ed io poi siamo ritornati a piedi alla ns. casa 
(3 km.). In questo momento c’è vento e qualche raggio di sole, questa sera 
cena al ristorante “Tasca Cantabria”… 
(Venerdì 13 Agosto) Oggi partenza per Santander, con visita alla cittadina 
medioevale di Santillana del mar. Il tempo è brutto, nuvoloso e piovigginoso, 
Santillana è un piccolo paesino medioevale, carino ma troppo turistico. Poi ci 
siamo fermati a Santander, alcuni palazzi eleganti ma tutto sommato niente di 
che…Dopo uno spuntino ci siamo diretti al ns. hotel “Villa de Palacios” (148 
km.), bella villa immersa nella campagna cantabrica a 15 minuti dall’oceano 
Atlantico. Dopo aver lasciato le valigie siamo andati a Laredo, centro 
balneare pieno di brutti palazzi moderni sia sulla spiaggia che fuori. La sera 
abbiamo cenato in un paesino vicino, ristorante molto popolare, affollato e 
rumoroso, ma con pesce fresco e carne buona. Il tempo era sempre 
nuvoloso…buonanotte… 
(Sabato 14 Agosto) Sveglia, colazione, poi Bilbao e spiaggia. Si vede qualche 
raggio di sole che spunta dalle nuvole, ma a Bilbao quant’acqua, che nuvolosi 
neri!! Abbiamo visitato il famoso Museo Guggheneim, molto strano e 
particolare, sia l’architettura esterna che gli oggetti di arte moderna e 
contemporanea esposti all’interno. Delle cose stranissime mai viste in altri 
musei, certo non è come guardare un quadro di Van Gogh, di Monet o di 
Caravaggio, ma comunque degli oggetti molto strani. C’era una mostra di 
(*Anish Kappor) Mi è piaciuto..Bello!!  
Quando siamo usciti pioveva forte, e con la macchina siamo andati nella zona 
vecchia molto carina, e ci siamo fatti uno spuntino con tapas. Dopo Bilbao 
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siamo andati a cercarci delle spiagge, e ne abbiamo trovate delle belle, isolate, 
deserte e d’incanto, ma il tempo  era brutto e freddo.  
La sera abbiamo cenato alla nostra Villa de Palacios , buona cena 
accompagnata da buona musica in un ambiente carino ed elegantemente 
arredato con gusto. Buonanotte…)) 
(Domenica 15 Agosto) Colazione e poi partenza per Montpellier (km. 750), 
arrivo verso le 17,30 all’hotel Ulisse.  Verso le 19 siamo usciti per i vicoli di 
questa graziosa cittadina di mare, ci siamo bevuti una birra e per cena 
finalmente abbiamo mangiato moules frites (cozze e patatine fritte). Buona 
cena in una bella piazzetta nel centro storico di Montpellier, la serata era 
ventilata e fresca, il cielo sereno e limpido. 
(Lunedì 16 Agosto) Cielo azzurro e vento, colazione e poi verso la Cathedral 
di Saint Maiguelon, spiaggia, sole e mare, anche se Mediterraneo l’acqua era 
gelida! Breve visita a Sète e la sera cena in una bella piazzetta tra i vicoli pieni 
di bar, ristoranti e gente di Montpellier. Bella questa città del sud della 
Francia, viva e giovane. Buonanotte…domani mattina partiamo per ritornare 
a casa.  
Belle vacanze, mai noiose, divertenti, interessanti ma poco riposanti…))) 
(Martedì 17 Agosto) Partenza per casa…..km. totali 4875. 
Arrivederci a presto…))) 
 
01/2012 SPAGNA (Madrid-Toledo) 
(Lunedì 2 Gennaio) Tempo brutto, pioggia e nuvole… . Mattia e Fio sono 
partiti per Madrid alle 11.25 (arrivo 13.40), io, Ruggero, Gianluigi e Andrea 
siamo partiti alle 16.55 con arrivo alle 19.05 (volo effettivo 1 ora e 55 minuti). 
Volo quasi perfetto, a parte qualche leggera turbolenza lungo il percorso, il 
cielo si era rasserenato e dall’oblò si vedeva un favoloso tramonto…♥ 
Io e Ruggero eravamo in business class e ci hanno dato da mangiare frittatina, 
salmone, dolce con prosecco e limoncello.  
Prima di partire aveva telefonato Mattia dicendo che avevano rubato il 
portafoglio con documenti alla Fio!!Cominciamo bene!!!! Mentre erano in 
metropolitana, gliel’hanno sfilatio dallo zainetto. E allora Mattia è stato 
proprio bravo, sono arrivati all’hotel, sono andati alla polizia, telefonato al 
Consolato, ma per la denuncia siamo dovuti tornare la sera dopo le 11.00 e ci 
siamo rimasti fino all’una passata, per avere un foglio scritto con la denuncia. 
E come se non bastasse, all’arrivo a Madrid non è arrivata una valigia, ed è 
andata a farsi un giro a Palermo…))). Beh…alle 10 abbiamo cenato in un 
ristorante vicino all’hotel e poi alle 11 eravamo in questura…siamo tornati 
all’1.30…buonanotte… (Hotel Meninas € 90,39 B&B per camera doppia) 
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(Martedì 3 Gennaio) Sveglia alle 8.30, doccia e colazione, buona e varia, 
verso le 10.30 siamo usciti, il tempo era splendido, il cielo azzurro e il sole 
caldo. 
 

 
Fermata della metropolitana vicino al ns. hotel 

 
Siamo andati con la metro al Museo del Prado, ma c’era una lunghissima cosa 
e abbiamo desistito. Da qui abbiamo camminato lungo i viali di Madrid fino ad 
arrivare alla spettacolare Plaza Mayor.  
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Poi abbiamo deciso di prenotare il ristorante per la sera…Sobrino de Botin… 
 

 
Ristorante “Sobrino de Botin” 

che dicono sia il più antico ristorante del mondo, e risale al 1725, inoltre è 
stato citato da Hemingway in un suo famoso romanzo “Fiesta”. Poi abbiamo 
proseguito (sempre a piedi) verso Palazzo reale e siamo entrati a visitarlo. 
Molto bello! 

 
Palazzo Reale 
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Dopo la visita uno spuntino con tapas e cerveza……abbiamo camminato 
tanto…Tra poco usciremo di nuovo per le strade affollate e illuminate con 
addobbi natalizi, di questa bella e vivace città. A dopo… 
La cena al “Sobrino de Botin”, ci ha soddisfatto! Il locale è molto carino e si 
sviluppa su tre piani di una bella casa nelle vicinanze del Mercato di              
S. Miguel. 

 
Mercado de San Miguel 
Abbiamo ordinato i piatti tipici del locale e cioè, codinillo (maialino di latte), 
cordero asado (agnello arrosto) e i calamari al nero con riso. Tutto molto 
buono (€ 243,25 per 6 persone) Buonanotte… 
(Mercoledì 4 Gennaio) Sveglia, doccia e colazione. Giornata sempre 
stupenda, oggi abbiamo pensato di fare un giro per la città con l’autobus rosso 
e scendere a visitare qualche museo. Come prima visita il Museo d’arte 
moderna “Reina Sofia” dove è esposto il famoso dipinto di Picasso 
“Guernica”, realizzato dopo il bombardamento aereo della città omonima 
durante la guerra civile spagnola. Molto affascinante questo quadro…per il 
resto… 
Dopo la visita al Museo abbiamo ripreso l’autobus verso lo stadio Santiago 
Bernabeu, e siamo scesi a Calle de Serrano dove abbiamo incontrato Mattia e 
Andrea, e abbiamo fatto un spuntino insieme con tapas. Dopo aver  
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mangiucchiato e bevuto cerveza siamo andati verso il Museo del 
Prado…abbiamo visto poco perché eravamo stanchi. Un po’ di riposo in hotel 
e poi siamo riusciti per andare a cena al ristorante “Casa Paco” (€ 228,60 per 
6), dove abbiamo mangiato dell’ottima carne, il mio filetto era proprio 
buonissimo. Buonanotte…♥ 
 

 
 
(Giovedì 5 Gennaio) Giornata ancora splendida, temperatura mite con una 
massima raggiunta di 17/18°. Oggi andiamo a Toledo con il treno, i due bambi 
non vengono, perché devono fare shopping!! Ma va…… 
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Arrivati alla stazione il treno delle 10.25 era pieno e abbiamo prenotato quello 
delle 12.20, nell’attesa abbiamo fatto quattro passi al “Parco del Buen 
Retiro”. 

 
Stazione di Toledo 

 
 Cattedrale di Toledo 
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Toledo 

 
Mezz’oretta di treno e siamo arrivati a Toledo…molto carina, dove abbiamo 
visitato la Cattedrale gotica, edificata tra il 1226 e il 1493. Poi siamo entrati 
alla Sinagoga, niente di speciale ed alla fine era quasi ora di tornare a 
Madrid, ci siamo fermati a mangiare la paella. Il treno di ritorno era alle 
16.18 e siamo arrivati all’hotel alle 17.10. Dopo taxi per l’aeroporto con volo 
alle ore 20.00. 
Eravamo tutti in business senza saperlo! All’arrivo a Milano c’è stata un po’ 
di turbolenza, mi ha dato un po’ fastidio, mentre la Fioranna , che sta sempre 
male dice lei, ha mangiato e dormito senza accorgersi di nulla!! Va beh…))) 
Arrivederci a presto… 
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08/2014 SPAGNA (Madrid, Estremadura – Trujillo, Guadalupe, Mérida, 
Càceres, Zafra, Jerez de los Caballeros, Badajoz, Feria – Elvas-Portogallo -  
Mancha .- Urda, Consuegra, Cuenca, Mota del Cuervo- Valencia) 
(Domenica 3 Agosto) Giornata piovosa, tanto per cambiare!! 
Partenza per Madrid con volo Easyjet delle 14.20, partito alle 15.10. Volo 
ottimo ma all’atterraggio un po’ di scombussolamento. 
A Madrid il cielo è sereno, abbiamo ritirato l’auto (Ford Focus station wagon) 
e ci siamo diretti all’hotel Meninas (93 euro a notte la doppia con prima 
colazione). Verso le 19.30 siamo usciti per le vie piene di gente di Madrid, una 
birra in Plaza Mayor e poi abbiamo cenato al Ristorante “Sobrino de Botin” 
(euro 170 per 4 persone). Siamo andati a dormire verso le 12.30, la camera 
sbaziosa e pure il bagno. Avevo bevuto un po’ troppo, tra la birra e il vino 
bianco mi sentivo un po’ brilla. 
(Lunedì 4 agosto) Sveglia, doccia e colazione e verso le 9.30 siamo partiti per 
Trujillo (Estremadura) 250 km.. La giornata era stupenda! 
Siamo arrivati alla “Posada dos orillas” alle 13.00 , (euro 228 per 3 notti) 
abbiamo scaricato i bagagli e siamo usciti sotto il sole.  
 

 
Il patio dell’hotel “Posada dos orillas” 

 
Molto bella questa piccola cittadina dell’Estremadura, il tempo era magnifico, 
cielo azzurro terso, sole caldo e leggera brezza. Spuntino con birra nella plaza 
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Mayor, dove al centro si trova un monumento equeste dedicato al conquistador 
Pizzarro, nato appunto a Trujillo, il quale conquistò il Perù  
 

 
Plaza Mayor Trujillo 

 
stermianando gli Incas, mentre Cortez conquistò il Messico e sterminò gli 
Aztechi. 
In questo momento siamo nel bellissimo patio della nostra Posada, aspettando 
le 16.30 per visitare i vari monumenti della città. Abbiamo visitato la chiesa di 
S. Martino, il castello e la casa Museo di Pizzarro. 
A cena siamo stati di fronte all’hotel  (Restaurante Alberca euro 93.00) 
Cena normale…buonanotte… 



 
 
 
 
 
 
 

24 

 
La sera a Trujillo 

 
(Martedì 5 Agosto) Anche questa mattina è sereno. La colazione proprio 
misera, pane tostato, marmellate confezionatee, caffelatte, neanche un succo di 
frutta…ci vorrebbe così poco..!! 
Verso le 10 siamo andati con la nostra macchina tedesca verso Guadalupe, 
piccolo paese di case bianche abbarbicato sulla collina, dove abbiamo visitato 
la Basilica e il Monastero. Dopo la visita guidata (in spagnolo) uno spuntino 
nella piazza di Guadalupe proprio davanti alla Basilica, poi itinerario a piedi 
per i vicoli di questa cittadina.  
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Monastero di Guadalupe 
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Poi abbiamo preso la macchina e abbiamo girato per strade dritte e tortuose 
in mezzo alla natura piena di uliveti, sughereti, distese di erba gialla e secca 
battuta dal sole cocente di questa regione sud-occidentale della Spagna.  
Che palle però…abbiamo fatto un sacco di chilometri in macchina ed alla fine 
eravamo esausti, io avevo la nausea e mal di testa. Va beh…pazienza… 
Ora siamo al fresco della nostra camera e riposarci un po’ e stasera ceniamo 
al ristorante “Corral del Rey” e poi un mojito o margarita nella Plaza Mayor 
(63 euro 2 persone). 
(Mercoledì 6 Agosto) Sereno anche questa mattina. Solita colazione poi con 
l’auto verso Merida (90 km.) . Carina come cittadina, che mi ricorda i villaggi 
visitati in Messico l’inverso scorso, con case bianche e giallo senape, a parte 
qualche obbrobrio costruito in tempi recenti.  
 

 
Mérida 
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Passeggiando per Mérida 

 
Questa città fu fondata dai Romani nel 25 A.C. da Augusto, infatti si chiama 
Augusta Emerita. Abbiamo visitato i resti romani ancora esistenti, tra cui 
l’Anfiteatro, il Teatro, il Tempio di Diana e poi anche l’Alcazaba, di stile 
moresco, costruito intorno all’800 D.C. sopra i resti romani.  
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Esiste ancora un ponte romano lungo 792 mt. con 60 arcate che arriva proprio 
fino all’Alcazaba.  
 

 
Ponte romano sul fiume Guadiana a Mérida e in lontananza il ponte di 
Santiago Calatrava 
 
Spuntino nella Plaza Mayor…bella!  
Poi con l’auto verso Càceres. Altro caratteristico villaggio dell’Estremadura, 
con la parte alta a vicoli ripidi e stretti, chiese e monumenti e qualche 
bar/ristorante, ma disabitato. E sotto c’è il paese vero e proprio con una 
grandissima e bellissima piazza (Plaza Mayor).  
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Càceres 
 
Come sempre villaggi semideserti, perché come d’incanto, dal via vai del 
mattino, nel pomeriggio le strade si svuotano fino a una certa ora della sera, 
sicuramente per il troppo caldo. Ma noi sempre in cammino sotto il sole 
cocente, quando la temperatura raggiunge il suo massimo calore.  
Mucho calor!!  
Al ritorno, dopo una bella doccia ci sentiamo meglio e questa sera ritorniamo 
al ristorante di ieri sera. Buona serata e buonanotte… 
(Giovedì 7 Agosto) La giornata è sempre bella, serena, dopo la colazione e 
aver preparato i bagagli, questa mattina partiamo per Zafra (150 km).  
Verso le 12 siamo arrivati a Zafra all’Hotel Casa Palacio Conde de la Corte. 
(euro 161 con colazione per 2 notti) Bellissimo hotel, con un patio stupendo e 
una piccola piscina, la camera bella e particolare e molto spaziosa. 
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Patio dell’Hotel Casa Palacio Conde de la Corte a Zafra 

 
Dopo aver lasciato le valigie siamo usciti per i vicoli assolati di questo bel 
paese dell’Estremadura, con case bianche immacolate e piazzette cosparse di  
bar e ristorantini. Ci siamo fermati in Plaza Grande per uno spuntino.  
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Zafra Plaza Grande 

 
Zafra Plaza Chica 
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Poi come d’incanto tutta la gente sparisce per riapparire dopo le 6 di sera.  
 

 
Zafra 

 
Nel pomeriggio ci siamo riposati al fresco della nostra camera e la sera 
abbiamo cenato al ristorante “Barbacana” (90 euro 4 persone). La peggiore 
delle cene fino ad ora. Buonanotte. 
(Venerdì 8 Agosto) Sveglia e colazione nel delizioso patio, colazione più che 
buona. Poi con la macchina verso Jerez de los Caballeros, Badajoz, per 
arrivare fino in Portogallo a Elvas e infine ritornando verso Zafra ci siamo 
fermati a Feria. 
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Jerez de los Caballeros 

 
Tutte cittadine molto caratteristiche, con le case bianche e qualche greca 
esterna colorata, soprattutto color senape, rese ancor più luminose dal sole e 
dal cielo azzurro terso, i vicoli stretti e ripidi, le fortezze e i castelli… 
Dopo pranzo silenzio e deserto, come fossero cittadine vuote e disabitate. Un 
tempo magnifico e posti molto belli! 
Ora stiamo bevendo una birra nel patio del nostro hotel aspettando il fresco 
della sera per cenare in plaza Grande. 
(Sabato 9 Agosto) Oggi partenza per la Mancha (Urda-Consuegra 360 km). 
Siamo arrivati a Urda, piccolo paese della Mancha, regione brulla e secca 
battuta dal vento. Lasciate le valigie alla “Casa Rural Los Laureles” (euro 
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140,50 per 2 notti) agriturismo con piccola piscina nella campagna manchega, 
siamo andati a Consuegra a vedere i mulini a vento di Don Chisciotte, 12 
mulini sulla collina arida e secca di questa regione assolata, calda e ventosa. 
 

 
Consuegra 

 
Dopo la visita siamo tornati all’agriturismo, un po’ di relax e poi cena 
(Modesta cena!). Breve uscita serale a Urda per un chupito e una birra e poi a 
nanna. Il tempo non era sereno come i giorni scorsi, ma c’era qualche nuvola 
nel cielo. Buonanotte… 
(Domenica 10 Agosto) Giornata ancora serena, colazione buona e 
abbondante. Con l’auto ci siamo diretti verso Belmonte (90 km.)  e poi 
abbiamo deciso di proseguire fino a Cuenca (150 km.) con le sue casas 
colgadas (case sospese). Carino, peccato che nel centro storico ci passano le 
auto! Spuntino con birra e poi verso i luoghi di Don Chisciotte a Mota del 
Cuervo e Campo de Criptana. 
Per la cena non avevamo ristoranti segnalati dalla guida e siamo andati un 
po’ a caso (Tripadvisor) ed è stata una cena di merda!! A Consuegra al 
ristorante El Alfar  NEGATIVO!!!! 
Domani partiamo per Valencia…(342 km.) 
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(Lunedì 11 Agosto) Partenza per Valencia e verso le 13.30 siamo arrivati 
all’hotel Gabbana Beach (euro 516 per 4 notti).La cosa buona di questo hotel 
era la posizione, e poi tutto sommato era abbastanza tranquillo. Ma l’entrata 
era un po’ bruttina e la camera disposta male, perché entrando c’era subito 
una vasca idromassaggio inutilizzata, che toglieva spazio e poi c’era il water 
dentro il box doccia con la porta trasparente…e questo non mi sembra molto 
bello!  
Comunque Valencia è una bella città, molto viva e piena di giovani. 
Abbiamo visitato il centro medioevale, la città della Scienza e delle Arti, 
progettata e curata dall’architetto  Santiago Calatrava, che si estende per 
buona parte sul letto del fiume Turia, ora definitivamente deviato in seguito ad 
alcuni straripamenti che avvennero in passato.  
Il mare non è molto bello, e la spiaggia è si molto grande ma abbastanza 
affollata, il nostro hotel era proprio sul lungomare, pieno di bar e ristoranti 
(Paseo Neptuno). 
Il tempo a Valencia è stato un po’ più nuvoloso e afoso rispetto al tempo 
trovato in Estremadura e nella Mancha. 
Comunque merita senz’altro una visita, non tanto per il mare ma per la visita 
alla città. 
Siamo partiti da Valencia con Ryanair alle 18.20 e siamo arrivati a Bergamo 
alle 19.50. (Comunque meglio easyjet tra le due compagnie low cost). 
Ciao e arrivederci presto… 
 
 


